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Compleanno di Santina 

A Palermo fiocchi rosa 
e manifestazione al Cep 
per la bimba scomparsa 
mt PALERMO. Migliaia di fioc
chi rosa inviati dai bambini di 
tutta Italia sono stati deposti 
stamattina a Palermo in via 
dell'Aquila, nel rione Cep, do
ve il 23 marzo scorso è scom
parsa Santina Renda che oggi 
compie sette anni. Alla mani
festazione, organizzata dalla 
parrocchia di San Giovanni 
Apostolo, hanno partecipato 
gli abitanti de! quartiere, espo
nenti politici e sindacali stretti 
attorno ai familiari della picco
la. In testa al corteo, con in 
mano un mazzo di rose, le tre 
sorelle di Santina: Caterina, di 
nove anni, Francesca di cin
que e Valentina di tre e dietro 
uno striscioni: bianco con la 
scritta: «Tanti auguri Santina, il 
Cep ti aspetta». 

Nel quartiere stamani è co-
' minciata una raccolta di firme: 

in poche ore ne sono state rac
colte alcune centinaia per uffl-
chiazzare la nascita del «comi
tato prò Santina Renda» che at
traverso un conto corrente po
stale sta raccogliendo fondi 
per aiutare la famiglia nelle ri
cerche. Comitati analoghi so
no stati istituti in alcune città e 
hanno già provveduto a fare 
slampare ed affiggere manife
sti con la foto della bambina 
scomparsa. Confuso tra la folla 
anche il padre del calciatore 
Salvatore Schillaci che abita 
nel rione etl è amico del non
no di Santina, Carmelo Scura
to. «Sono qui per testimoniare 
la mia solidarietà - ha detto 
Domenico Schillaci - nella 
speranza che Santina possa 
tornare a riabbracciare i suoi 
genitori. Tutto il resto, compre

so il pallone, viene dopo». La 
speranza che Santina sia viva e 
stala riaccesa sabato 9 scorso 
da una telefonata in casa Ren
da. Una donna dall'accento 
straniero, forse una zingara, ha 
detto al padre della bambina 
di non preoccuparsi perché 
•bimba Santina sta bene*. Su
bito dopo l'anonima interlocu
trice ha latto parlare una bam
bina che ha chiamato >ma, 
ma» (il diminutivo di mam
ma). Secondo i genitori, la vo
ce forse era quella di Santina. 
•Non possiamo esseme certi al 
cento per cento - ha detto oggi 
la madre, Vincenza Scurato -
anche perché ci hanno telefo
nato centinaia di sciacalli, ma 
la nostra impressione è che 
fosse Santina*. Carmelo Scura
to non dubita: .Sono sicuro 
che era lei. Anche polizia e ca
rabinieri ne sono convinti: 
adesso bisogna intensificare le 
ricerche». Secondo gli investi
gatori, che hanno intercettato 
la conversazione, la chiamata 
veniva dal distretto urbano di 
Torino. Una delle piste seguita 
fin dai primi giorni è stata quel
la del rapimento da parte di 
zingari, ma le ricerche nel 
campi dei nomadi in tutt'ltalia 
non hanno dato esito. Un'altra 
ipotesi é quella del sequestro 
da parte di un maniaco. Il 5 
maggio scorso un minorato 
mentale di 17 anni del Cep 
confesso di aver gettalo il cor
po di Santina in un cassonetto 
dei rifiuti dopoché la bambina 
era morta, cadendo dal ciclo
motore sul quale la stava por
tando. Le ricerche furono in
fruttuose e dopo alcuni giorni 
il ragazzo ritrattò. 

I giudici hanno contattato 
l'Università di Roma 
Martedì Cossiga riceve 
la commissione Stragi 

I capi di Sismi e Sisde 
saranno ascoltati in Procura 
Riemerge la vicenda 
dei radar dei servizi segreti 

Ustica, una nuova perizia 
sui tracciati di Foggio Ballone 
Ci sono due stazioni radar del Sismi che dovrebbero 
aver registrato quanto avvenne nel cielo di Ustica il 
27 giugno 1980. Nessuno, però, ha mai visto i trac
ciati di quelle basi. Di questo l'ammiraglio Fulvio 
Martini dovrà rispondere, quando sarà nuovamente 
ascoltato a San Maculo. Dai tabulati di Poggio Ballo
ne, consegnati in commissione Stragi, è emerso che 
esistono 15 tracce di aerei militari. 

GIANNI CIPRIANI 

H ROMA. .Dubito che sulla 
vicenda di Ustica, i servizi di 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
abbiano detto la verità». Un'af
fermazione, quella del capo 
del Sismi, che aveva suscitato 
una vasta eco insieme con le 
secche smentite delle amba
sciate dei paesi chiamati in 
causa. Una dichiarazione che 
si basava su una semplice sen
sazione? O dietro l'accenno 
dell'ammiraglio esistono ele
menti di prova più concreti? 
Mercoledì l'ammiraglio Martini 
comparirà nuovamente a pa
lazzo San Maculo, davanti alla 
commissione Stragi. In quel
l'occasione i dubbi saranno 
sciolti. E certamente, nell'audi

zione, si parlerà anche dei due 
centri radar siciliani controllati 
dal servizio segreto militare 
che dovrebbero aver «visto» 
quanto accadde a Ustica la se
ra del 27 giugno di dieci anni 
fa. Nessuno, linora, ha mai vi
sto i tracciati, rigorosamente 
segreti, né gli operatori sono 
mai stati ascoltati. Ed é impos
sibile pensare che Martini non 
abbia nulla da dire in proposi
to. 

Intanto si é saputo che il 28 
giugno sia il capo del Sismi 
che quello del Sisde saranno 
ascoltati dai giudici Bucarelli e 
Santacroce che, il 2 luglio, in
terrogheranno anche nove mi
litari di Poggio Ballone. E pro

prio sui tracciati ridar del cen
tro in provincia di Grosseto, la 
magistratura ha contattato l'U
niversità di Roma per l'affida
mento della perizia. Infine ieri 
è stata confermata la notizia 
che martedì il presidente Cos
siga riceverà al Quirinale i rap
presentanti dell'ul lieto di presi
denza della commissione Stra
gi. Un gesto che Jovrebbe se
gnare la fine di un periodo di 
vivaci polemiche. 

I centri radar del Sismi si tro
vavano (e si trovano anche 
adesso) nella punta estrema 
della Sicilia, quella che guarda 
verso la Tunisia, Una posizio
ne strategica che permette, in 
pratica, di controllare tutto il 
Tirreno, il Mcdiicrraneo e con
sente anche di contare, una 
per una, le navi che escono 
dallo stretto de. Dardanelli o i 
Mlg «parcheggiali, negli aero
porti libici. Sono mascherati 
da stazioni meteorologiche. In 
realtà il personale (tutti milita
ri con alto grado di «affidabili
tà») vicnepagaio sia dallo Sta
to italiano che dagli Stati Uniti, 
per mezzo dell'amministrazio
ne della base Nato di Napoli. 

Non solo: più sono gli avvista
menti, più premi in dinaro ri
cevono gli operatori fi tutti i 
voli in partenza d<i Tripoli, nel 
1980 come adesso, sono con
trollati 24 ore su 24 Sa per gli 
acrei che per le rinvi, inoltre, 
ogni giorno vengono I muti ag
giornati alcuni uil celioni sui 
quali gli esperti tra.-KTiYsno i di
versi movimenti. Quei centri, 
quindi, dovrebbero aver regi
strato cosa accadde al De 9 
dell'ltavia. Eppure, in tutto 
questo tempo, nervini traccia
to é stato trasmesso .Illa magi
stratura, né tantomeno gli ope
ratori sono stati interrogati. E 
(orse proprio di quarti docu
menti l'ammiraglio M.irtini po
trebbe parlare in ce rtmisslone 
Stragi. 

Dopo aver depo'.tu a San 
Maculo, il direttori: del Sismi 
sarà interrogato gKAtdl matti
na, come testimone, dal giudi
ce istruttore Vittorio Bucarelli, 
insieme con il capo del Sisde, 
Il prefetto Riccardo M nlpichi. Il 
2 luglio sarà la valla di nove 
militari del centro «lardi Pog
gio Ballone. Proprie (lai tabula
ti consegnati alla corr missione 

Stragi la scorsa settimana, ha 
affermato il deputato di Demo
crazia proletaria Luigi Gpriani. 
•le tracce identificate dai radar 
che si riferiscono ad aerei mili
tari sono quindici. Più volte ci è 
stato detto che quella sera non 
vi erano tracce significative di 
acmi militari. Il tabulato dei 
dati di Poggio Ballone smenti
sce tutt 3 questo. Chiedo quindi 
che si leggano questi dati e se 
ne dia, finalmente, una Inter-
prelazione coerente*. 

Proprio sulla questione dei 
tracciali radar, gli inquirenti 
sono intenzionati a chiedere 
una perizia, da affidare a 
esperti diversi, rispetto a colo
ro che avevano avuto il compi
to di Indicare le cause dell'inci
dente del De 9. Per questo so
no già slati avviati conlatti con 
l'università di Roma, mentre é 
quasi certo l'impiego di esperti 
di altri paesi, anche se difficil
mente saranno inglesi, france
si o statunitensi. L'inchiesta, 
hanno assicurato i giudici, pro
seguirà senza soste per tutta 
l'estate. Ma le indagini, pur
troppo, hanno già accumulato 
un ritardo di dicci anni. 

Il pentito Mannoia 
La mafia voleva uccidere 
il de Rosario Nicoletti, 
poi suicidatosi nel 1984 
• • PALERMO. «La mafia aveva 
pronto un piano per uccidere 
Rosario Nicoletti». Sono le ulti
me rivelazioni del pentito di . 
mafia Francesco Marino Man-
noia. La dee isione di eliminare 
l'ex segretario regionale della 
Democrazìa cristiana, che si 6 . 
suicidato il 17 novembre 1984,. 
era stata, presa dal boss Stefa
no BontaoV. I passi delle di- -~ 
chiarazionl rese l'ottobre scor
so da Mannoia al giudice Fal
cone, riguardanti il segretario 
regionale, non erano stale rive
late perché coperte da omissis. 
Ma perquate ragione il «princi
pe di Villagrazia» voleva ucci
dere l'esponente de? Nicoletti 
sarebbe stato vicino alla cosca 
di Bontade fino agli inizi degli 
anni Ottanta. Poi avrebbe, in
vece, appoggiato la nuova ma
fia: quella dei corieonesi di To-
tò Rima. Il progetto di Bontade. 
ha aggiunto Mannoia, non é 
slato portato a termine perché 
esplose la seconda guerra di 
mafia che vide cambiare i rap
porti tra le cosche: i corieonesi 
diventano i nuovi capi, Bonta
de e i suoi amici vennero elimi
nati. Il «principe» venne assas
sinato nell'aprile del 1981. Ma 
già da mesi era caduto in di
sgrazia e quindi non poteva 
compiere un delitto politico 
dagli effetti sicuramente di

rompenti. Le rivelazioni di 
Francesco Marino Mannoia di
ventano credibili se si pensa 
che il pentito, prima di passare 
con i nuovi boss, era un fede
lissimo di Bontade. 

Rosario Nicoletti, 53 anni, ex 
segretario regionale de, si ucci
se lanciandosi dall'ottavo pia
no della sua abitazione. Era fi
glio di un alto funzionario del 
Comune, l'ingegner Vincenzo 
Nicoletti, che fu capo dell'uffi
cio tecnico negli anni in cui 
sindaco era Salvo Lima e Vito 
Ciancimino era assessore al la
vori pubblici. Entrato giovanis
simo nella De, nel 74 divento 
segretario regionale, carica 
che occuperà fino al 1982. Do
po il suicidio si disse che era ri
masto sconvolto dal contenuto 
del libro di Nando dalla Chiesa 
Delitto imperfetto in cui si dice
va che «gli uomini del potere 
siciliano, avevano lasciato so
lo suo padre «esponendolo al
la violenza mafiosa*. Accuse 
che Nicoletti non aveva sop
portato. La Democrazia cristia
na nel gennaio 1984 lo propo
se per guidare II governo regio
nale (era slato braccio destro 
di Matlarella condividendone 
le scelte). Ma i franchi tiratori 
ne impedirono l'elezione. 

OR.F. 

Palermo: imprenditore rivela ai carabinieri un vasto giro di appalti «pilotati» 
Stanco di ricatti e taglieggiamenti ha deciso di parlare. Ora vive al Nord 

C'è l'Antimafia: a fuoco l'archivio 
C'è un nuovo pentito, un imprenditore di Campo-
reale, che vuota il sacco sugli appalti in provincia di 
Palermo. Minuzioso resoconto all'Antimafia dei rap
presentanti Cgil, Cisl e Uil, su una normativa «esi
stente ma disattesa». I carabinieri intanto continua
no ad indagare sulla grande «centrale» che vede in
sieme mafiosi. Imprenditori e politici. Incendiate le 
carte degli appalti nel comune di Misilmeri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Con un gigan
tesco falò Cosa Nostra ha dato 
il benvenuto alla commissione 
Antimafia. La mafia brucia le 
carte degli appalti. Cancella la 
memoria a Misilmeri (un cen
tro del Palermitano) dove, al
l'alba di sabato, gli uffici e gli 
archivi dell'assessorato ai lavo
ri pubblici, dell'urbanistica, 
dell'ufficio tecnico del Comu
ne sono stati ridotti in cenere. 
Le fiamme hanno divorato 
pratiche e incartamenti, tutto 
ciò che riguarda appalti e con
cessioni degli ultimi anni nel 
comprensorio Misilmeri, Bau-
cina, Ciminna e Ventimiglia di 
Sicilia. Segno tangibile del fat
to che la centrale degli appalti, 
alla quale ha fallo riferimento 
esplicito il giudice Falcone, 
non ha Intenzione di restare 

impassibile di fronte ai lavori 
di questa commissione parla
mentare. Anche ieri mattina, le 
audizioni sono proseguite a 
Villa Witaker sul tema dei 
grandi appalti. Protagonisti 
principali questa volta i diri
genti dei tre sindacati che han
no fornito un quadro dettaglia
to di una legislazione che esi
ste ma è disattesa. 

Italo Trìpl, segretario della 
Camera del Lavoro, ha Illustra
lo un ampio caie de doteances 
che si apre con i protocolli 
d'intesa. Fino ad oggi il sinda
cato ne ha firmati una cin
quantina con diverse contro
parti. E uno strumento che per
mette di regolamentare i su
bappalli, indicando alcune 
norme che le imprese appalta-
Ilici dovrebbero rispettare per 

garantire Innanzitutto sicurez
za del lavoro e trasparenza 
nella gestione dei lavori. «Ma 
alla data di oggi - ha detto ai 
commissari Tnpi, ma una de
nuncia analoga è venuta an
che dai segretari di Cisl e UU -
l'unica amministrazione che 
ha rispettato il protocollo d'in
tesa é l'Istituto autonomo delle 
case popolari unche perché In 
quel consiglio d'amministra
zione la rappresentanza sinda
cale è presenti:. Grazie a quel 
protocollo é slato rescisso un 
contratto con una impresa di 
Bagheria che era risultata ina
dempiente. M<i iì l'unico caso 
che risulta, non solo a Paler
mo, ma in tutta, la Sicilia.. I sin
dacati hanno anche vivace
mente protestilo per la man
cata applicazione della legge 
regionale 21, In particolare di 
quell'articolo 47 che prevede 
l'istituzione del registro regio
nale delle opiCTe pubbliche. 
«Questo articolo - dice Tripl -
consentirebbe d! radiografare 
molto bene il rapporto fra pub
blica amministrazione e mer
cato delle opere pubbliche e 
di Individuare I punti dove si 
manifesta un uso discreziona
le delle norma) ive. Non si tratta 
insomma di pretendere una le
gislazione speciale ma di cp-

plicare leggi che «istorio e 
che in questi anni sano state 
ottenute proprio grazie alle ini
ziative del movimento contro 
la mafia. 

A parte i sindm:.» .sii, sono 
stati interrogati ieri anche i ca-

• pi gruppo dell' Assemblea re
gionale siciliana e quelli al Co-

. muneeo^»ftovincji. lo alcu
ni casi - lo ha dichiarato il co
munista Luciano Violante - so
no emersi giudizi corilradditto-
ri. «Abbiamo raccc Ito molti 
dati - ha commi: ni ,»to - ma 
anche parecchie leticenze. In 
particolare le cose dette dal 
presidente della Regione Nico-
losi non quadrano con quelle 
che ci sono state riferite dai ca
pigruppo. Sult'enlta di queste 
differenze la com rt;!,,sione An
timafia dovrà prevalere un 
nuovo momento di discussio
ne». Altro aspetto delicato 
quello affrontato ita l'ex vice
sindaco di Palermo, l'indipen
dente di sinistra Alclo Rizzo. «Ci 
sono imprese - hm ricordato -
che pur avendo contenziosi 
con la pubblica amministra
zione da oltre quii'dici anni 
continuano ad afMiudicarsi gli 
appalti». Da qui un suggeri
mento di Rizzo ai commissari: 
•L'immediata apertura di una 

indaglre non solo sugli appalti 
assegnati dal Comune di Paler
mo ma su tutte le opere pub
bliche finanziate nel territorio 
siciliano». Tutto regolare, inve
ce, per Giuseppe Albanese, 
presidente dell'Associazione 

- della piccola industria; «Il di-
sinterei.se della mafia in que

s to settore - ha detlcv- é da ri
condurre alle dimensioni delle 
aziende associate e alla dina
micità dei piccoli imprenditori 
che sono lontani come menta
lità da le vecchie tradizioni». 
Fin qui la seduta in prefettura. 
Ma ieri si è anche appreso che 
allo scenario disegnato in que
sti meni dai carabinieri (un 
rapporto in tre volumi é stato 
consegnato nel marzo del '90 
al giudice Leonardo Guamot-
la) non sarebbe estraneo un 
nuovo imprenditore-pentito. Si 
chiama Aurelio Pino, è un im
prenditore edile di Camporea-
le, che, stufo di minacce e ta
glieggiamenti, ha squarciato il 
sipario su gare pilotale, vinci
tori decisi in anticipo, ditte 
contattate dalla mafia per ag
girare i limiti imposti in qual
che caio dalla legislazione at
tuale. Adesso Aurelio Pino si 
trova al sicuro In un rifugio del
l'Italia del Nord. 

EMeranne Ricca, durante la deposizione in tribunale 

Preso il capo deir«Anonima» 
Francesco Porcu coinvolto 
nei sequestri Ricca, 
Dall'Orto e Silocchi 
Francesco Porcu, dall'88 capo indiscusso dell'anoni
ma sequestri sarda, è stato catturato nel tardo pome
riggio di ieri a Roma, in un appartamento nel quartie
re San Paolo. È ritenuto l'organizzatore dei sequestri 
di Esteranne Ricca, di Silvana Dall'Orto e di Mirella Si
locchi, quest'ultima ancora in mano dei rapitori Poco 
dopo, all'aeroporto di Fiumicino, sono stati arrestati 
altri due personaggi legati all'anonima. 

ANDREA OAIAROONI 

M POMA. A cadere in trap
pola iì ancora il •vertice» dell'a
nonima sequestri sarda. 
Nell'S9 e toccato a Pietrino 
Mondile, bloccato a Milano. Ie
ri a Francesco Porcu. 36 anni, 
nato a Lula in provincia di 
Nuoro, dall'88 capo indiscusso 
doli '.anonima, coinvolto nei ra
pinanti di Esteranne Ricca, di 
Silvana Dall'Orto e di Mirella 
Si lecchi, quest'ultimo non an
cori concluso. È stato cattura
to nel tardo pomeriggio di ieri 
in un appartamento nel quar
tiere San Paolo, dopo che gli 
adenti della Criminalpol di Bo
logna avevano pedinato per 48 
ore due individui, poi bloccati 
a.l'aitroporto di Fiumicino 
meme stavano per imbarcarsi 
su un volo diretto ad Olbia. 

lina cattura che potrebbe' 
aprire nuovi spiragli nella vi
cenda del sequestro di Mirella 
Silocchi, 51 anni, moglie del ti
tolare di un'impresa di demoli-
zon, rapita il 28 luglio dello 
SI:OR» anno nella sua villa a 
Co!!ccchlo. vicino Parma, da 
cinque banditi travestiu da !i-
nanrien. 1 dirigenti della Crimi
nal sol e della squadra mobile 
non hanno nascosto la soddi-
si aziono per il risultato dell'o
perazione, tuttora in corso. 

L' mbeccata è arrivata gio
vedì scorso al funzionari della 
Crirrinalpol di Bologna. Ri
guardava due individui sospet
tati di appartenere all'anonima 
sarda. Ed é iniziato il pedina-
meito che si è protratto per 48 
ore Un tragitto spezzettato, 
frantumato dalle «mosse, dei 
due per evitare di essere segui
ti. Hanno preso a noleggio di-
versu macchine della «Hertz» 
per dirigersi prima in Toscana, 
con puntate nel senese. Infine 
nel pomeriggio di venerdì so
no saliti su un treno diretto a 
Roma. La notte l'hanno passa
la in una pensione di quart'or-
cline nei pressi della stazione 
Termini. Ieri mattina, inline, 
sono arrivati in via Giovanni-
poli, ideale linea di confine tra 

i quartieri San Paolo e Garba
tela. Sono entrati in un porto
ne a! civico 65. Ne sono usciti 
tre quarti d'ora dopo. 

Qui l'operazione é stata divi
sa. Una parte di agenti hanno 
seguito i due, che in un'agen
zia di viaggi nella zona del 
centro storico hanno prenota
to due posti sul volo AlHalia in 
partenza ien sera per Olbia. Gli 
altri, dopo un paio d'ore di ai< 
tesa, sono entrati nello stabile 
al civico 65. Cinque piani, ven
ticinque appartamenti. Sul pia
nerottolo al secondo piano gli 
agenti hanno incontrato una 

.signora anziana, poi identifica
ta per Margherita Dolciami, 75 
anni, nata in provincia di Peru
gia, che ha chiesto loro il per
ché di quella irruzione. Un'in
tuizione, o forse soltanto un 
eccesso di zelo ha spinto gli 
agenti all'interno dell'apparta
mento della signora. Dietro un 
armadio nella camera da letto, 
accovacciato a terra, nascosto 
sotto due coperte, c'era Fran
cesco Porcu. Il latitante, nono
stante si fosse taglialo la barba, 
è stalo subito nconosciulo at
traverso le foto segnaletiche. 
Inutilmente ha dichiarato di 
chiamarsi Sanna, mostrando 
un documento poi risultato fal
sificalo. Mezz'ora dopo é arri
vato in questura. Li notte l'ha 
passata in una cella nel carce
re di Regina Coeli. Nei con
fronti della signora che ha dato 
ospitalità al latitante, al quale 
non é legata da parentela, non 
sono stati finora presi provve
dimenti, dato il suo .precario 
equilibrio fisico e psichico» co
me é stato sottolineato dai fun
zionari di polizia. 

Gii investigatori hanno man
tenuto il riserbo sui nomi degli 
altri due personaggi catturati a 
Fiumicino. «Soltanto qualche 
ora - hanno spiegato - per non 
compromettere gli eventuali 
sviluppi dell'operazione». Le 
indagini sono ora spostate in 
Sardegna. 

""——~""—~ La Federazione delle comunità straniere chiede una proroga di 2 mesi 

Una corsa per diventare «viabili e legali» 
n 28 scadono i termini per la sanatoria 
Ancora una volta, in occasione di una scadenza im
portante, gli immigrati si presentano divisi, anche 
nelle fonne di lotta. Il 28 giugno scadrà la sanatoria 
e gli aderenti alla Focsi chiedono una proroga di 
due mesi, mentre altre associazioni faranno una 
marcia silenziosa. In molti non riusciranno a regola
rizzarsi e in questi ultimi giorni cresce la paura del
l'espulsione. Cronaca di un'assemblea a Roma. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA Giovedì prossimo 
è il termine ultimo per la rego
larizzazione degli extracomu
nitari, presenti in Italia al 31 di
cembre dell'89. Cosi in massa 
si sono precipitati nelle que
sture e nei commissariati all'ul
timo momento, provocando 
un gigantesco intasamento. E 
ora si teme di non riuscire a 
cogliere questa occasione di 
diventare «visibili e legali», e di 
essere ricacciati nella miseria 
da cui si è disperatamente fug
giti. La speranza per molti é af
fidata ad una proroga anche di 
due mesi dei termini della sa
natoria e la Focsi (Federazio
ne organizzazioni e comunità 
straniere in Italia) dopo un'af

follatissima assemblea a Ro
ma, ha invialo un telegramma 
alla vice-presidenza del Consi
glio che va in questa direzione. 
Ma un altro gruppo di immi
grati, in prevalenza asiatici e 
africani, farà domani un corteo 
silenzioso per le strade della 
capitale. 

Giovedì, nell'aula gremita, 
messa a disposizione dalla 
Provincia di Roma, la Focsi ha 
organizzato un convegno-in
contro con la Questura di Ro
ma, ma neppure un funziona
rio si è presentato all'appunta
mento. Lo scopo - ha detto 
Yusef Salman. coordinatore 
dell'associazione - era quello 
di verificare insieme la situa

zione, spiegare ai nostri amici 
le difficolta dall'una e dall'altra 
parte, raccontare le nostre 
paure. Ma l'assenza di un in
terlocutore non ha impedito 
agli extracomunitari di svolge
re la loro assemblea: una gran
de, straordinaria «lezione» di 
democrazia. Gli immigrati, co
si diversi per lingua, cultura e 
religione si sono avvicendati al 
microfono esponendo le loro 
ragioni. Secondo Yusef Sai-
mane Jamal Tannir, responsa
bile dell'organizzazione, sa
rebbero fra i 200 mila e i 300 
mila gli extracomunitari «che 
vogliono regolanzzarsi, mentre 
le questure non riescono a 
smaltire le pratiche e se è vero 
che la filosofia della legge "39" 
è quella di lar uscire dalla clan
destinità il maggior numero di 
immigrati, ora è il momento dt 
dimostrarlo». «Molti di voi - ha 
detto ancora Salman - conti
nuano a dormire sotto le stelle, 
mentre il Comune di Roma 
molto prima dei Mondiali, ave
va promesso 2000 nuovi posti 
letto. Chiediamo che gli enti 
locali si assumano le loro re
sponsabilità*. Jamal Tannir ri

vendica giustamente tutto il la
voro svolto dalla Focsi per aiu
tare gli immigrati, e lancia un 
accorato appello: «Troviamo il 
sistema di dare il soggiorno a 
tutti». Rahmar Khosrovi ricorda 
la penosa odissea a cui molti 
dei presenti in sala si é sotto
posto, gli ostacoli burocratici 
incontrati che hanno scorag
giato alcuni, la paura di espul
sioni in massa dopo il 28 giu
gno, ma esorta i compagni «ad 
assumere una nuova mentalità 
per adeguarsi a questo paese e 
alle sue regole e per costruire 
insieme una nuova cultura e 
una diversa politica nei con
fronti del Sud del mondo». 

Anche Cgil-Cisl-Uil, che fin 
dal primo momento sostengo
no le lotte degli Immigrati, ri
tengono che una proroga della 
sanatoria sia necessaria :«Se 
continuerete ad essere sfruttati 
- alferma uno dei sindacalisti -
diventerete un'arma in mano 
ai padroni contro gli stessi la
voratori italiani e le tensioni 
razziali aumenteranno anco
ra», il razzismo, insieme con il 
rifiuto sempre più diffuso di af
fittare le case ai neri, é la 

preoccupazione di Sahila, rap
presentante lemmlnile della 
Focsi. E' l'unica donna presen
te in aula. Irsieme con una 
giovane africana, che avvolge 
nel suo manto azzurro un bim
bo piccolissimo. «Siamo venuti 
in Italia - dici; ora un maroc
chino - per (aie una vita «pulita 
e considerata Dio ha fatto la 
terra per lutti, per vivere In pa
ce». In molti ringraziano lo Sta
to italiano e "etti i partiti che 
hanno fatto qu«ta legge: «Pri
ma vivevo coi paura, e cam
minavo per le strade come i 
gatti e gli uccelli - dice un ira
niano - ora vivo con onore 
un'esistenza dritta». Ma c'è an
che chi contesta un clima giu
dicato troppo conciliante e un 
giovane aggredisce il microfo
no con un fiume di parole in 
arabo per concludere in italia
no: «Il permesso di soggiorno 
non é un regalo, è un diritto». 
La proposta di qualcuno di 
aderire alla manifestazione di 
piazza viene respinta. «Non è il 
momento, - elice Khosrovi - il 
dialogo con lo Stato e le orga
nizzazioni ital tane c'è. Occorre 
proseguire su questa strada». 

A Reggio Emilia «processo» alla legge Martelli 

«Vorrei poter tornare in Eritrea 
e lasciarvi le vostre fabbriche» 
La Confinduslii reggiana ha organizzato un «pro
cesso alla leg(.i;e sull'immigrazione» con una giuria 
della quale faceva parte anche Mortillaro. Si è di
scusso della reato necessità di lavoratori extracomu
nitari per l'economia italiana. Ainome Maricoss, eri
trea, ha detto- 'Vorrei ritornare nel mio paese, la
sciandovi volentieri i vostri pomodori, le vostre con
cerie, le vostre: fabbriche». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERITI 

• i REGGIO EMI). A 11 presi
dente della Feti :mieccanica 
Felice Mortillaro, .ritiralo in un 
•processo» televi:i vo condotto 
da Corrado Augus sulla legge 
per l'immlgrazioi' e organizza
to dalla Confindusiria reggia
na, arriva davanti al «tribunale» 
con largo anticipo sul pro
gramma. I molalmeccanici 
hanno di*.pH*gatn i lavanti al 
Teatro Ariosto striscioni e car
telli: «Un milione e duecento
cinquanta al irose: il terzo 
mondo siamo noi». II professo
re contesta a Franco Ferretti, 
segretario provincuile Fiom, 
quella cifra: «Un operaio ci co
sta, con i contribu ti. un milione 
e sette». «Ma in o s a del metal

meccanico - replica Ferretti-
arrivano ogni mese un milione 
e 250. Ijel che è professore, ed 
esperto di economia, ci inse
gna come si fa quadrare il bi
lancio mensile con questi sol
di?». Scmo le 9 e 10 minuti, la 
giornata è già molto calda, e 
Mortillaro, sarà per il clima, su
da copiosamente. Non è l'uni
ca contestazione della matti
nata: la seconda gli arriva, nel-
l'ana condizionata della sala 
del «processo-, dal presidente 
della Confartigianato reggiana 
(aderente alla Confindustna), 
Tino V.iccan. 

Prima di parlare dell'ardi
mento di Vaccari, è opportuna 
una illustrazione del meccani

smo del processo Augias pre-
Mede un dibattimento nel qua
le, dopo una relazione sulla 
•lefge Martelli» del prol. Na-
scimbene, università di Geno
va, si dà la parola all'accusa (il 
repubblicano Del Pennino, 
l'euroleghista Speroni, il socio
logo Vertone) e alla difesa (il 
:.mdacalista Benvenuto, il sot-
tosegretano agli Interni Spini, 
l'on Giadrcsco, del Pei). 
Escussi alcuni testimoni ed 
ascoltate domande e com
menti di una giuna nella quale 
siedono, oltre ai già citati Mor-
l illaro. Slanzi, Vaccari, anche il 
presidente del gruppo metal
meccanico cav. Dieci e il com
ponente della Giunta Fedcr-
meccanica rag. Storcili, i circa 
300 presenti sono invitati a vo-
lare sulla legge servendosi di 
un.i paletta bracciale bianco-
blu. Anticipiamo subito che la 
maggioranza ha ritenuto la 
«Martelli» meglio di niente e 
che sempre a maggioranza, 
non coincidente necessana-
Tiente con la pnma, ha consi
derato la legge non soddisfa
cente. I giudici «togati» sono 
pervenuti, grosso modo, alle 

stesse conclusioni. 
Il dibattimento ha ruotato a 

lungo su di una precisa do
manda di Augias: «La nostra 
economia ha bisogno di questi 
immigrati?». Mortillaro è di pa
rere praticamente contrario: 
teme che la possibilità di poter 
sfruttare manodopera non 
qualificata e a basso costo pre
mi poi i segmenti più obsoleti e 
marginali della nostra struttura 
produttiva, con conseguente 
involuzione totale della stessa 
(prendano nota i metalmec
canici, circa il basso prezzo -
ndr). «Gli operai specializzati 
non si trovano di certo tra gli 
extracomunitari., dice il presi
dente facendo scattare Vacca-
ri: a Reggio, come in tutta l'E
milia, da anni le aziende, spe
cie artigiane, vanno avanti con 
manodopera qualificata pro
veniente dal Terzo mondo, e 
Vaccan lo sottolinea con foga. 
•Questo non è nella mia espe
rienza», dice Mortillaro. Stanzi 
media l'imbarazzante contra
sto: «Si, qui abbiamo bisogno 
degli extracomunitari specia
lizzati, ma Reggio non fa te
sto». 
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